L’ALBERO DI NATALE
Questo è una semplice esperienza di riflessione e preghiera da svolgere durante una lezione di catechismo nel tempo d’Avvento. Essa è volta a focalizzare in modo semplice l’attenzione dei bambini piuttosto piccoli verso il concetto “Gesù è la luce che illumina il nostro cammino”, attraverso la metafora dell’albero di Natale, portandoli a conoscenza del suo significato “cristiano”. 

Occorrente:

· 1 cartellone su cui sia stato disegnato un albero di Natale coi rami spogli.

· Le palline di Natale, una per ogni bambino, raffiguranti la candela natalizia. 

· Matita e colori 

· Il foglio con il testo dell’esperienza di preghiera.

L’esperienza si struttura in quattro momenti:
1. il canto iniziale (si può sostituire con un altro canto conosciuto dai bambini)

2. il momento di lettura del Vangelo (è stato scelto il vangelo di San Giovanni, un vangelo abbastanza difficile, ma che è stato semplificato per essere compreso dai bambini). 
3. il momento di riflessione personale. I bambini devono essere lasciati da soli a riflettere sulle parole del vangelo, attraverso le parole presentate. Questo momento dev’essere personale e deve portare ad una piccola realizzazione concreta della riflessione fatta da ognuno. Per questo motivo si daranno ai bambini alcune “palline dell’albero di Natale” stampate su carta che essi dovranno colorare, all’interno poi dovranno scrivere alcune riflessioni sul tema dell’attesa. Il catechista poi attaccherà le palline sull’albero disegnato nel cartellone e spiegherà che Gesù è la luce che ci illumina, e le luci dell’albero di Natale non sono altro che il segno della presenza di Gesù che nasce per noi.

4. momento finale di preghiera, tutti insieme.

L’albero di Natale così realizzato può rimanere appeso in classe ed addobbare l’aula, facendo le veci di un albero tridimensionale spesso difficile da realizzare negli spazi disponibili. 

